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La locazione, tenuto conto delle particolari esigenze del condut-
tore e la natura delle stesse, avrà durata di anni 15 (quindici) a decor-
rere dal primo giugno 2023 (duemilaventitré).

Alla prima scadenza del contratto questo si rinnoverà di ulteriori
quattro anni e così successivamente per un periodo di quattro anni,
salvo disdetta da parte della locatrice.

Il conduttore ha la facoltà di recedere anticipatamente dando un
preavviso di almeno 3 (tre) mesi.

 Articolo 3 – DESTINAZIONE DEL BENE E PRECISAZIONI
Il bene è concesso in locazione ad esclusivo uso abitazione pro-

pria e dei componenti il nucleo familiare residenti del locatario, è fatto
espresso divieto al conduttore, pena l’immediata risoluzione del con-
tratto, di modificare la destinazione del bene, di sublocarlo, di cederlo
a terzi, in tutto od in parte e sotto qualsiasi forma, il godimento, salvo
espresso consenso della locatrice.

Il bene oggetto di questo atto è concesso in locazione a corpo e
non a misura, compresi tutti i connessi diritti, gli accessori, le acces-
sioni, le pertinenze e le servitù attive e passive comunque inerenti il
cespite in parola.

Al locatario non spetta alcun diritto di prelazione in caso di alie-
nazione, sotto qualsiasi forma, del cespite concesso in locazione e
tanto sia per la natura del contratto sia per patto espresso tra le parti
essendosi di tanto tenuto conto, altresì, nella economia generale del
rapporto e nella determinazione del canone.

Articolo 4 – CANONE DI LOCAZIONE
Il corrispettivo della locazione è concordemente stabilito in euro

400,00 (quattrocento virgola zero zero) mensili per i primi quattro an-
ni; in euro 800,00 (ottocento virgola zero zero) mensili a decorrere
dal quinto anno ed in euro 1.000,00 (mille virgola zero zero) mensili a
decorrere dal nono anno.

L'importo del canone di locazione è stato così concordemente
determinato in considerazione dei rilevanti lavori di manutenzione
che necessita il cespite in oggetto e che il locatario si è obbligato a
propria cura e spese ad effettuare secondo specifiche indicazioni rice-
vute dalla locatrice ed in base ad un computo metrico delle opere au-
torizzate dalla locatrice stessa; di tali opere non si dovrà tener conto
al momento della cessazione del rapporto: le stesse si intenderanno
automaticamente acquisite dalla locatrice, che non potrà chiedere al-
cuna rimozione, e nessuna indennità dovrà essere versata essendosi
di tanto tenuto conto nell'economia generale del rapporto.

Atteso il regime fiscale cui è sottoposto il presente rapporto, il
canone non subirà alcun aggiornamento annuale.

Le parti, ai sensi del D.P.R. 445/2000, consapevoli delle sanzio-
ni penali di cui all'art. 76 dello stesso decreto per le ipotesi di menda-
cio, nonchè dei poteri di accertamento dell'amministrazione finanzia-
ria e della sanzione amministrativa prevista, dichiarano che questo at-
to è stato concluso senza alcuna mediazione immobiliare e che il lo-
catario provvederà al pagamento dei canoni di locazione in rate men-
sili anticipate presso domicilio della locatrice il giorno primo di ogni
mese.
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Il conduttore non potrà in alcun modo ritardare il pagamento del
canone e degli oneri accessori oltre i termini stabiliti dalle vigenti di-
sposizioni e non potrà far valere alcuna azione o eccezione se non
dopo aver eseguito il pagamento delle rate scadute.

Il mancato o ritardato pagamento entro i termini di legge com-
porterà, ferma la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto, l’ap-
plicazione degli interessi di mora ad un tasso pari al prime rate ban-
cario in ragione di anno.

Articolo 5 - DICHIARAZIONI URBANISTICHE
Le parti si danno reciprocamente atto che i cespiti in oggetto so-

no stati realizzati in virtù e conformità alla vigente normativa urbanisti-
ca ed igienicosanitaria e nessuna delle previsioni sanzionatorie con-
template dalla stessa trova applicazione nel caso di specie.

Trattandosi di atto che non comporta il trasferimento, la costitu-
zione o lo scioglimento della comunione di diritti reali non vi è obbligo
delle indicazioni di cui all'art. 46 D.P.R. 06/06/2001.

La parte locataria dichiara di essere stata adeguatamente infor-
mata dalla concedente circa la cd. prestazione energetica dei cespiti
in oggetto e di aver già preso visione, giusta quanto dispone il d.lgs.
192/2005 e successive modifiche o integrazioni, della prescritta docu-
mentazione nonchè dell'attestato rilasciato dall'arch. 

 in data 22 maggio 2023, che gli intervenuti mi consegnano, con-
fermandomi essere in corso di validità, e si allega a questo atto sotto
la lettera "A".

Articolo 6 - CONSEGNA
La detenzione del cespite in oggetto verrà trasferita il primo giu-

gno 2023 (duemilaventitré).
Il conduttore dichiara di aver accuratamente esaminato il bene

concesso in locazione e di averlo trovato adatto al proprio uso, esen-
te da difetti che possano influire sulla salute di chi vi svolge attività e
si obbliga a riconsegnarlo alla scadenza del contratto nello stesso
stato, salvo il normale deterioramento. Pertanto, accettando il cespite
nello stato di fatto in cui si trova, esonera il locatore da ogni responsa-
bilità per qualsiasi vizio della cosa locata che ne renda comunque
possibile il godimento sia pur limitato.

È esclusa al termine del rapporto ogni forma di indennizzo per
migliorie e addizioni apportate dal conduttore senza autorizzazione
scritta della parte locatrice. Alla cessazione dello stesso rimarranno
di proprietà della parte locatrice le opere comunque effettuate dalla
parte conduttrice in adempimento alle prescrizioni di legge o della
pubblica amministrazione, di ciò essendosi tenuto conto nella deter-
minazione del corrispettivo del canone. Quanto invece alle opere di
migliorie ed addizioni eseguite su base volontaria ed autorizzate in
forma scritta dalla locatrice, le parti alla cessazione procederanno ad
una valutazione condivisa, economica e forfettaria delle stesse in
connessione all’incremento di valore che le medesime hanno avuto
sul bene oggetto del presente contratto. L’importo così risultante – al
netto della quota parte effettivamente goduta dal conduttore – sarà
corrisposto a titolo di indennizzo da parte locatrice a parte conduttri-
ce secondo termini e condizioni da concordarsi tra le richiamate parti,
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